
L'America latina 
va alle urne 

Maggioranza assoluta (57%) 
per il candidato della opposizione 
Solo il 27% per Buchi, il delfino 
del dittatore Augusto Pinochet 

Aylwin sconfigge il dittatore 
Comincia il dopo Pinochet 
Patricio Aylwin, il candidato delle opposizioni alle 
prime elezioni libere svoltesi in Cile dopo sedici anni 
ha trionfato: secondo stime fornite dal governo su un 
primo campione di 1.000 seggi, ad Aylwin andrebbe 
il 57% dei voti. Un risultato superiore perfino al refe­
rendum c h e vide la sconfitta di Pinochet e che ha 
portato a queste prime elezioni. La grande gioia di 
Santiago turbata dall'omicidio di un carabinero». 

• 1 SANTIAGO. La gente già 
festeggia nelle vie del cen­
tro mentre il palazzo della 
Moneda, sede del presiden­
te, è circondata da carabi­
nieri armati. Aylwin ha 
trionfato, lo si può dire an­
che se i voti scrutinati sono 
solo il 6,9 per il governo e 
poco di più da parte dell'or­
ganizzazione elettorale pa­
rallela dell'opposizione. Il 
sottosegretario agli Interni 
ha dato le seguenti percen­
tuali: 29,4 per Bachi, 14,4 
per Errazuriz, 54,2 per Ayl­
win. Il portavoce dei partiti 
della concertacion ha an­
nunciato invece, poco do­
po, 56,4 per Aylwin, 27,7 
per Bachi e 15,3 per Errazu­
riz. E poi i dati sono stati 
nuovamente e ufficialmente 
corretti: 57* per Aylwin, 
27,9 per cento per il candi­
dato governativo, Pinochet, 
a malincuore ha dovuto 
ammettere la sconfitta, 
mentre la gente scendeva 
per le strade a ballare. 

Le elezioni in Cile si sono 
svolte tranquillamente. Un 
fatto grave, ma Isolato, è av­
venuto a metì della giorna; . 
ta nella capitale, un carabi­
niere è Stato UCCISU*l*,l[Ul!s.ri 
vidui non identificati, Sono 
in corso indagini mentre 
tutte le forze politiche con­
dannano l'accaduto. 

I risultati delle ultime in-

CUIOO VICARIO 

dagini demoscopiche con­
fermavano ampie fluttuazio­
ni nei consensi attribuiti al 
candidato dell'opposizione. 
E le variazioni - dal 42% al 
57% - erano tali da impedi­
re un pronostico attendibi­
le. 

I due principali candidati, 
Patricio Aylwin e Hernan 
Bachi, erano stati intervistati 
all'apertura dei seggi. È sta­
to chiesto ad Aylwin (che 
ha passato la giornata in fa­
miglia in una località della 
provincia di Santiago): È 
davvero cosi contento e 
tranquillo? «Evidentemente 
si nota - ha risposto Aylwin 
- la verità è che sono effetti­
vamente molto felice. Credo 
che stiamo marciando be­
ne; sono tranquillo perché 
momenti come questi van­
no presi con tranquillità e 
con saggezza!. 

Che cosa intende fare nei 
prossimi giorni, domani 
stesso? «Domani a mezzo­
giorno - risponde il candi­
dato dell'opposizione -
convocherò una conferenza 
slampa. Per. quanto nguar-
da i miei programmi perla 
prossima settimana m que­
sto momento non' saprei 
cosa rispondere: Dio, se­
condo la Bibbia, lavoro sei 
gioml alla creazione del 
mondo e il settimo si ripo­

sò. lo da parecchi giorni so­
no immerso nella battaglia; 
e così il mio proposito è di 
andarmene fuori da Santia­
go m qualche posto dove 
possa riflettere, riposare e 
discutere con personalità di 
diversi settori per mettere a 
punto qualche idea. Allora, 
infine, si potranno meglio 
giudicare i risultati­

li candidato «indipenden­
te» Heman Bachi ha soste­
nuto che comunque vada il 
risultalo elettorale sarà op­
portuno celebrare il giorno 
elettorale come «il giorno 
della democrazia». In una 
conferenza stampa, il can­
didato presidenziale aveva 
espresso la convinzione di 
poter ottenere la maggio­

ranza relativa, mettendo 
quindi nel conto un secon­
do turno elettorale. Ma i pri­
mi risultati già smentiscono 
questa ipotesi. 

Il clima era fiducioso non 
solo nello svolgimento delle 
votazioni, ma anche rispet­
to ad un ambiente molto 
sensibile e da cui possono 
giungere segnali interessan­

ti, come è la Borsa di San­
tiago. Si è avvertito solo un 
lieve aumento di uno 0.8 
nel mercato azionario e una 
minima variazione del valo­
re del dollaro. Secondo il 
principale quotidiano cile­
no - e marcatamente filo-
governativo - , il Mercurio, 
gli operatori ritengono che 
la calma nel mercato è do­
vuta al fatto che in esso è 
già avvenuto il mutamento 
di prezzi prevedibile in vista 
di un cambiamento di go­
verno. Inoltre, sottolinea il 
quotidiano, «esiste fiducia 
che il prossimo presidente 
manterrà continuità nei li­
neamenti fondamentali del­
l'attuale politica economi­
ca». 

Può essere che la fiducia 
degli operatori su quale sa­
rà la futura linea in econo­
mia del governo di Aylwin 
sia discutibile, ma è ceno 
un'indicazione confortante 
che non si sia verificata nes­
suna manifestazione di al­
larme nel mondo dell'eco-. 
nomia in vista del profondo 
cambiamento di cui presto 
si conosceranno i contomi 
numerici e politici. Un'altra 
indicazione positiva è l'an­
nuncio che, all'unanimità, 
la Confindustria cilena ha 
approvato la proposta di 
dare inizio, ad un confronto 
con la Ceniate unitaria dei 
lavoratori nella prossima 
settimana. La Cut è l'orga­
nizzazione sindacale forma­
ta dalle correnti di ispirazio­
ne democristiana, socialista -
e comunista Manuel Bnstos 
che, fino «i qualche settima-1 

na fa era confinato in luogo 
lontano da Santiago in con­
dizioni di privazione della 
liberta, còtnmetando l'an­
nuncio della Confindustria 

Lula, l'operaio alla conquista del 
lisi SAN PAOLO. Domenica 
prossima 82 milioni di brasi­
liani torneranno alle urne per 
il ballottaggio finale che sce­
glierà il nome del primo presi­
dente eletto democraticamen­
te dopo 29 anni. E un mo­
mento storico, per il Brasile, e 
non solo perche verrà final­
mente messa la parola «fine» 
alla lunga e travagliata «transi­
zione democratica» al regime 
militare instaurato con un gol­
pe nel 1964, ma anche per la 
fòrte possibilità che alla guida 
di una delle più grandi nazio­
ni del mondo venga eletto un 
ex operaio di 44 anni, Luis 
Inacìo Lula Da Silva, leader 
della principale formazione di 
sinistra del paese, il Pi (Partito 
dei lavoratori). Abbastanza a 
sorpresa.! sondaggi stanno 
dando Lula alla pari con l'al­
tro candidalo, il populista di 
destra Fernando Collor, che 
nel primo turno delle votazio­
ni, il 15 novembre scorso, ave­
va ottenuto circa 9 milioni di 
voti in più. 

In un anno che ha visto an­
dare alle urne quasi tutti i pae­
si latino-americani, il volo bra­
siliano « forse quello più chia­
ramente polarizzato in uno 
scontro tra destra e sinistra. 
Alleali di Lula nel secondo 
turno sono tutti i partiti pro­
gressisti, i settori avanzati del­
ia Chiesa cattolica e di quelle 
protestanti, la parte più com­
battiva del movimento sinda­
cale. Alle spalle di Collor. in­
vece, t'appoggio (ed i linan-
ziamenti) dei grandi gruppi 
industriali, dei latifondisti, dei 
militari, tutti ugualmente lerro-
nzzati dal «pericolo rosso» che 
sarebbe rappresentato da Lu­
ta. 

Non è stato facile riuscire a 
Intervistarlo in questi ultimi, 
frenetici, giorni di campagna. 
Alla line ci ha dato appunta­
mento nella sede del quaruer 
generale del Pt, una piccola 
costruzione a due plani nella 
periferia est di San Paolo. La 
stanza di Lula è quasi comple­
tamente occupata da un lun­
go tavolo da riunioni ingom­
bro di carte; ad una parete, 
una grande mappa del Brasile 
da cui pende una medaglietta 

portafortuna appesa con uno 
spillo in corrispondenza di 
Garanhus, la cittadina del 
Nordeste dove Lula nacque 
nel 1945 da dove, ancora 
bambino, emigrò con la ma­
dre e sette fratelli per cercare 
una vita migliore a San Paolo, 
lontano dalla morsa crudele 
della siccità. Una scelta che 
fece del giovane Lula prima 
un garzone di lavandena, poi 
un apprendista e quindi un 
tornitore meccanico; che lo 
ha portato quasi per caso a 
diventare militante poi din-
gente sindacale dei metal­
meccanici dell'Abc, la cintura 
industriale di San Paolo, dove 
tra il '78 e l'80 diresse i pnmi 
grandi sciopen che conlnbui-
rono a mettere in crisi il regi­
me militare (la reazione non 
si fece attendere. Lula fu arre-
slato e tenuto in carcere per 
un mese, nonché estromesso 
dalla presidenza del sindaca­
to). È stato tra i fondatori del 
Pt nel 1980 e della Cut (cen­
trale unica dei lavoratori) 
nell'83; tre anni dopo è stalo 
eletto deputato con il più alto 
numero ai preferenze perso­
nali di lutto il paese. Oggi, alle 
soglie della presidenza, perso­
nalmente non è cambiato. 
Continua a parlare il suo por­
toghese imperfetto con la vo­
ce arrochita da troppi comizi. 
senza amplificazione, conti­
nua a malsopportare giacca e 
cravatta, ad esprimersi gesti­
colando con le mani callose 
da operaio - gli manca il mì­
gnolo sinistro, perso sotto una 
pressa ventanni fa -, ad esse­
re semplice ed ironico come 
sempre. 

Lula, pensi di avere poaribi-
liti reali di vincere le dolo-
Di? I «nujaggl U danno In 
netto recupero, o addirittu­
ra In vanliggio. 

Penso dì avere condizioni per 
arrivare alla vittoria. Le forze 
progressiste che appoggiano 
la mia candidatura hanno una 
tradizione di lolla e di parteci­
pazione comune ai lavoratori 
di questo paese, e la gente sa 
riconoscerle. Quando io rac­
conto la mia stona politica, lo 
faccio con orgoglio, e I lavora­
tori vi si identificano. Questo si 

Il paese finalmente uscirà da una 
dittatura militare 
durata per quasi 25 anni 
Domenica andranno a votare oltre 
82 milioni di elettori 

GIANCARLO SUMMA 

nlletle nel nostro programma 
di governo e nel modo in cui lo 
presentiamo, dicendo chiara­
mente chi deve perdere per­
ché la maggioranza possa gua­
dagnare 

La situazione economica e 
sociale del Brasile è dram-
malie»; quali sarebbero le 
prime misure che U tao go­
verno adotterebbe? 

La prima è la sospensione del 
pagamento del debito estero e 
la realizzazione di un confron­
to pubblico per studiare l'ongi-
ne e la legittimità dei debiti. 
Poi, inìzieremo un aumento 
progressivo del salano mini­
mo, annunciando allo stesso 
tempo l'obiettivo di raddop­
piarlo entro la fine del pnmo 
anno di governo. Per la fine del 
mandato vogliamo che sia cin­
que volte maggiore dell'attuale 
(il salano mimmo è oggi di cir­
ca 50 dollan mensili, il 70% 
della popolazione vive in fami­
glie dal reddito inferiore ai 100 
dollan al mese, ndr). Annun­
ceremo un programma agrico­
lo di emergenza finalizzato al­
l'aumento immediato della 
produzione di alimenti per 
l'approvvigionamento popola­
re, e inizeremo un ampio e vi­
goroso programma di nforma 
agraria, espropnandoi latifon­
di Improduttivi ed appoggian­
do i coloni agricoli. Adottere­
mo, infine, misure (erme per 
combattere l'inflazione, con 
enfasi sul controllo dei prezzi, 
sostenuto dalla partecipazione 
popolare e dalla riforma degli 
organi di fiscalizzazione e con­
trollo 

Non pemil che la sospensio­
ne del pagamento del debito 
estero possa causare rap­

presaglie da parte del credi­
tori? 

Non credo che questo succe­
derà. In primo-luogo, la nostra 
decisione è politica più che 
tecnica. Il confronto pubblico 
mostrerà come il debito, oltre 
che illegittimo, sia già stato pa­
gato molte volte. Ciò, somma­
to alla legittimità del nuovo go­
verno, darà alla sospensione 
del pagamento un profilo mol­
to differente, soprattutto per­
ché vogliamo articolarci con 
gli altri paesi debitori per arri­
vare ad una linea congiunta di 
azione In secondo luogo, per­
ché i crediton si stanno prepa­
rando per questa eventualità, 
tanto che ì titoli del debito già 
vengono negoziati nel mercato 
secondario per metà del valore 
nominale. ' 

ttralreuaoewtsuo In Brasi­
le. Ma quale sodallimo? E 
quale lezione mete dagli 
avvertimenti In cono nd-
l'Europa orientale? 

Noi abbiamo^empre difeso il 
socialismo. Io mi considero un 
socialista ed ho un'ideale so­
cialista per il mio paese. Ma 
abbiamo chiaro ohe il sociali­
smo ha senso solo se è demo­
cratico, plunpartitlco, con au­
tonomia sindacale. Il sociali­
smo democratico non può es­
sere Instaurato per decreto, 
ma e frutto dell'organizzazio­
ne della società L'Est europeo 
lo sta dimostrando con chia­
rezza; ripensa il proprio pro­
getto, genera trasformazioni, si 
modernizza. £ la sinistra, di 
nuovo, che ha la capacità di 
effettuare queste continue n-
tormulazioni. 

ConquaUparUtlesettoilso-

ciati penseresti di governa­
re? 

La mia candidatura è stata 
promossa dal Fronte Brasile 
popolare - formato da Pt, dal 
partito socialista brasiliano 
(Psb) e dal partito comunista 
del Brasile (Ptdb) - che ha 
stabilito un^programma mini­
mo di governo. Le alleanze, es­
sendo realizzate su questo 
programma, stanno unendo i 
settori progressisti della politi­
ca brasiliana. Puntiamo ad un 
governo di coalizione, che non 
si divida poltrone ma respon­
sabilità.-Per moralizzare que­
sto paese, stabilire una politica 
di distribuzione del reddito, 
realizzare una rivoluzione am­
ministrativa, economica, so­
ciale, politica e culturale, ab­
biamo bisogno dell'appoggio 
di altre forze politiche e della 
parte organizzata della socie­
tà. Senza tutte queste forze 
non è possibile fare un gover­
no davvero democratico e po­
polare. 

L'ultima esperienza di go­
verno di sinistra in America 
latina è stata quella di Alien-
de lo Cile, stroncala sotto I 
cingoli del cani armari. Non 

hdpatn che la Brasile pos-
aa andare a fluire cosi se fa 
rincenlkeWsalT 

Viviamo realmente In un conti­
nente che ha la cattiva tradi­
zione di intervento dei militari 
in aree che dovrebbero essere 
di esclusiva competenza della 
società civile. Per questo il no­
stro programma dà enfasi alla 
subordinazione delie forze ar-' 
mate al potere civile, e poi an­
che quanto è sancito nella Co­
stituzione. Ma la possibilità di 
un intervento dei militari di­
pende da tutta la situazione 
politica, ed è resa oggi più dif­
ficile dall'aumento di coscien­
za democratica in Brasile e a li­
vello intemazionale. Inoltre 
avremo un presidente eletto 
con grande appoggio popola­
re, e le riforme saranno portate 
avanu con la più ampia parte­
cipazione. Per questo non 
penso che coneremo il rischio 
che-i) governo venga deposto 
con un golpe. 

Sempre parlando deO'cspe-
riatta cilena, come pensi di 
impedire che-come sneces-
se allora - la dame media e 
gli imprenditori cerchino di 
ostacolarellh» governo? 

ha detto: «Questo è il vento 
della democrazia che è in 
arrivo». 

Dal canto suo il presiden­
te della Confindustria Ma­
nuel Feliù ha dichiarato che 
il paese può stare tranquillo 
guardando al futuro perche 
•le forze produttive e del la­
voro compiranno uno sfor­
zo comune per raggiungere 
un rilevante sviluppo dell'e­
conomia e dei livelli di vita 
che i) popolo si merita». 

, Sono sette milioni e mez­
zo i cileni con diritto di voto 
per la prima elezione del 
presidente e del parlamento 
dopo 16 anni di dittatura. 
La scelta politica di oggi av­
viene nel quadro delle nor­
me permanenti e transitorie 
della costituzione espressa 
dal regime militare e par­
zialmente riformate al ter­
mine di una complessa trat­
tativa tra governo e opposi­
zione. In esse si prevede 
che l'assunzione dell'incari­
co da parte del presidente 
eletto e l'apertura dell'attivi­
tà del parlamento avvenga 
l'I 1 marzo prossimo. È que­
sto un periodo di attesa de­
licato e nel quale potrebbe 
chiarirsi la situazione in cui 
verrà a trovarsi Pinochet di 
fronte alla piena vittoria di 
Aylwin. La costituzione in­
fatti prevede il diritto dell'at­
tuale dittatore a mantenersi 
al cornando delle forze ar­
mate mentre l'opposizione 
chiede il suo allontanamen­
to da ogni incarico come 
prima ed essenziale misura 
di sicurezza per «la futura 
democrazia cilene.-in que­
sto stesso periodo dovranno 
anche scegliere se rimanere 
o ritirarsi, I comandanti in 
capo della marina, dell'a­
viazione e dei carabinieri. 

Tomo ad insistere che la situa­
zione é mollo differente. In pri­
mo luogo perché la classe me­
dia è contemplata nel nostro 
programma e nella nostra poli­
tica di alleanze; e poi perché la 
classe media brasiliana è im­
poverita, e non ha più mollo 
da perdere. E infatti, nel primo 
turno abbiamo ottenuto molti 
voti in quel segmento sociale. 
Quanto agli imprenditori, mol­
ti di loro sono già dalla nostra 
parte: imprenditon moderni, 
che lottano per la creazione di 
una nuova mentalità nel pae­
se. Èchiarochec'éuna radica-
lizzazìone del settore più con­
servatore degli imprenditori, 
che ancora non si è adattato a 
convivere con una classe ope­
raia moderna. 

Quale InfliMiza pead che la 
tua eledone potrebbe avere 
ralhtlnlrtnutliio-america-
aa? 

È evidente che la sinistra di tut­
to il mondo, ed in particolare 
quella latino-americana, ha gli 
occhi puntati sulte elezioni 
brasiliane. Perché la mia vitto­
ria é la vittoria della classe la­
voratrice organizzata, la vitto­
ria di anni e anni di lotta per 
migliori condizioni di vita in 
questo paese. Questa lotta non 
è solo nostra, ma di tulli i po­
poli del Terzo mondo, e parti­
colarmente dei popoli dell'A-

, mericalatina. Penso che la vit­
toria del Fronte Brasile popola­
re darà un entusiasmo e un 
aiuto molto grande ai lavorato-
n di questi paesi. 

Lula, m'ultima domanda. 
Se sarei eletto, quale tipo di 
atteggiamento speri che 
avranno nel confronti dd 
Brulle ImovlmenU popolari 
edlrjarUu progressisti euro-
pel? 

Mi aspetto appoggi, interscam­
bio e collaborazione in questo' 
vasto movimento mondiale di 
discussione e critica della poli­
tica intemazionale. E, fonda­
mentalmente, mi attendo ap­
poggio alla sospensione del 
pagamento del debito estero. 
Il ruolo dei movimenti sociali, 
popolan e politici d'Europa sa­
rà fondamentale perché i pae­
si produttori comprendano e 
rispettino la nostra decisione. 

Alla Victoria 
le donne 
in prima linea 
Ha trascorso 4 mesi in carcere con un bimbo in 
grembo, e ora non può neppure avvicinarsi al seg­
gio elettorale. Miriam, 21 anni, «figlia del coprifuo­
co», corre in lungo e in largo per la «Victoria» per­
ché chi può voti per lei. «Mi hanno tolto* la scheda/ 
non la volontà di lottare». Lontano dal lussuoso 
centro di Santiago, una «poblacione» dopo 16 anni 
chiede giustizia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PASQUALI CAMILLA 

ITal SANTIAGO. Sull'ultima 
nota dell'inno nazionale, al 
portone della «Moneda» 
compare il generale Augusto 
Pinochet. Sono da poco pas­
sate le 10 del 14 dicembre 
1989, il giorno delle prime 
votazioni democratiche do­
po 19 anni. Sulla piazza so­
no ancora schierati i reparti 
dei carabineros per il tradi­
zionale cambio della guar­
dia. 11 passo dell'oca rim­
bomba sul selciato. Ma un 
altro cambio della guardia! 
finalmente, si prepara in 
questo palazzo preso d'as­
salto dai golpisti IH settem­
bre 1973, sventrato, mac­
chiato del sangue del presi­
dente costituzionale Salva­
dor Attende, e d ì̂ suoi più 
fedeli collaboratori. SI, ora è 
tutto^a^o,oidtaa{o, jucida^ 

lo. J p f j ,sp>tem|aUs 
marziale attira, come di con­
sueto, una piccola folla. 

A questa opposta simbo­
logia, forse, si affida Pino­
chet Ha abbandonato l'uni­
forme per un impeccabile 
abito gngio, la camicia bian­
ca e una cravatta, rossa fer­
mata da una vistosa perla. 
Alza le mani come per chia­
mare l'ovazione ma ottiene 
solo un tiepido battimani e 
qualche schiamazzo. 1 più 
mostrano soltanto curiosità. 
Solo una ventina di afteiona-
dos vanno a fargli corona 
per quei trecento metri per­
corsi a piedi, ma con un se­
guito di sette auto zeppe dì 
militari armati, fino all'Istitu­
to per il commercio «A 26» 
dove, al seggio n. 1, Pino­
chet sta andando a deporre 
le sue tre schede. «Presiden­
te, dennos una voz», grida il 
più scalmanato.-1 «Cile te 
sìente», insiste senza ottene­
re risposta. Infine, invoca: 
«Su ultima palabra..,». 

£ uno squarcio di verità 
inconsapevole. L'ultima pa­
rola, adesso, è alle urne, ai 7 
milioni 557mila elettori cile­
ni. I seggi sono pieni dap­
pertutto per questo addio al­
la dittatura. Il regime è già 
stato condannato il S otto­
bre dello scorso anno, al re­
ferendum, ma ora la sfida è 
ancora più alta: tra un conti­
nuismo mascherato e un rin­
novamento vero. 

A una dozzina di chilome­
tri, venti minuti in taxi lungo 
la Panamericana, la pobla­
cione de «la Victoria» e vesti­
ta a festa solo con ì murales 
che ricostruiscono la storia 
di questi 16 anni di lotta al 
regime. Lo chiamano il «ter­
ritorio libero di Santiago»: 
30mila abitanti, 6.000 fami­
glie (con 8.600 bambini) 
che si sono suddivese in 
3.700 appezzamenti di 8 
metri per 16 il terreno di un 
latifondista occupato 32 an­
ni fa. Erano arrivati qui con 
rudimentali tende, poi si so­
no fatti la casa con le tavole 
di legno, molti sono riusciti 
a trasformarla con i mattoni. 
E in mattoni è la «casa Ge­
nova», chiamata cosi perché 
donata dai lavoratori del ca­
poluogo ligure alla «)unta de 
vecinos», il Consiglio della 
borgata che per l'occasione 
si è trasformato in comitato 
elettorale per il candidato al­
la presidenza della concer­

tacion», Patricio Aylwin. La 
presidente della «junta» è 
Claudina Nunes, una comu­
nista che ha conosciuto l'e­
silio in Italia. Anche lei e 
candidata, per il Partido am­
plio di izquierda, il raggrup­
pamento del|a sinistra, ma 
in un'altra circoscrizione. La, 
Victoria vota, invece, per il 
socialista Mario Palestra. 

Il dolore è incancellabile 
alla Victoria: per parenti ra­
strellati e imprigionati, per il 
parroco Andres Jarlan assas­
sinato con due colpi di pi-
stola alla tempia, per i due 
desaparecidos. Sono ancora 
15 i prigionieri politici della 
borgata. Bianca (barra ha il ' 
marito, Silva, tra le sbarre, 
condannato,^ 21 anni di 
carcere, Lei, $ra, fa giocare i 
banibini nel Campetto della 
borgata^iR,^ Primo Mag-, 
gio», con he: ragazze e i ra- < 
gazzi del «toqpe de cueda», i 
nati e cresciuti nel coprifuo- ' 
co. Non hanno anc^n%IB' 
anni e non possono votar* II: 

disprezzo, per chi ha'so'tfo-i 
calo la libertà della loro vfa, 1 
ma il toro contributq è attrai- ' 
tanto prezioso:«Le madri di', 
quei bambini da ore hanno 
lasciato la borgata per anda­
re a votare., Alla Victoria non 
c'è un solo seggio. Lo hanno 
negato le autorità, spaventa-i 
te dal 98% di «no» al referen­
dum. Cosi gli elettori (quelli 
che hanno potuto spendere 
i mille pesos che, tra loto-. 
grafie, bus e bolli, servivano < 
per farsi la carta d'identità e 
iscriversi alle liste) sono stati 
sparpagliati in seggi lontani. 

Al «Fedro Corda» le code 
di donne strisciano a fianco 
degli edifici, si addensano • 
nel porticato, «-raggrumano : 
sotto i pochi oleandri rachi- > 
Uci del cortile; alla disperata 
ricerca di un filo d'ombra. ; 
Una signora incinta stramaz-
za al suolo spingendosi la 
pancia con le mani. Ha atte-
so per due ore e mezza ed è : 
ancora a metà fila, Quella , 
del seggio n, 3 è la più lun-, 
ga. Dentro, le operazioni, 
procedono a rilento, esaspe­
ranti, un po' perche nelle 
poche scuole della zona so­
no stati addensati troppi 
elettori, un po' per la buro­
crazia (riconoscimento, „ 
consegna delle schede, ritiro 
e sigillo con un apposito 
francobollo, inchiostrazione 
del pollice con cui si.-fùma» 
il registro),' un po' perché i 
nel segreto della cabina le 
donne pi* anziane (anno fa- < 
tica a districarsi tra nomi e j 
sìmboli: «Non retavo dawe- • 
ro sbagliare», dice una non- . 
na che con un braccio si ap- > 
poggia alla nipote e con l'ai- ; 
tra alza le dita e «v». Ce l'ha i 
fatta a votare. E c e t e faran­
no tutte: «Devono vederlo ; 
che le dorine della Victoria 
vogliono la vWrjjw,' ," "^ , 

In borgata, intantoj^pp' ! 
para la festa, per„la. notte, ' 
fuori da quelle catapecchie 
In cui convivono 4-5 lami- ' 
glie, grandi e piccoli sullo 
stesso letto, fuori dal tanfo, 
fuori dalle angosce quplidìa- . 
nedicometìérnjiirelripen- ( 
loia comune»,!!, bisogno tor- ì 
nera a irnporèrìdomanl. Con , 
la sperarla W un diritto di 1 
giustizia e diequitt'irrplù."- -

l'Unità 
Venerdì 
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